
                                                                        

 
 

 

 

 

 
Commissario straordinario del Governo ai fini della 

ricostruzione nei territori interessati dagli 

eventi sismici verificatesi a far data 

 dal 24 Agosto 2016 

 

 

 

Convenzione 

tra 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Commissario straordinario ai fini della ricostruzione 

nei territori interessati dagli eventi sismici verificatesi a far data dal 24 Agosto 2016 (di seguito, 

Commissario straordinario), con sede in Roma, Palazzo Wedekind, piazza Colonna 366, 

rappresentato dal Commissario straordinario per il sisma 2016, On. Avv. Giovanni Legnini, nominato 

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 febbraio 2020, confermato con decreti 

del Presidente del Consiglio dei ministri del 29 dicembre 2020, registrato dalla Corte dei Conti in 

data 28 gennaio 2021 al n. 201, e del 10 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti il 1° febbraio 

2022 al n. 182;  

 

e 

Consorzio di ricerca REDI – REducing risks of natural DIsaster (di seguito REDI), C.F. e P.IVA 

92030750431, con sede legale in Camerino, via D’Accorso n. 16, c/o Rettorato, rappresentato dal 

prof. Claudio Pettinari, in qualità di Presidente del Consorzio REDI, autorizzato alla stipula del 

presente accordo con delibera del Comitato Direttivo di REDI dell’11/04/2022; 

 

di seguito definite, congiuntamente, le “Parti” e, singolarmente, la “Parte”;  

 

 

 

 



                                                                        

 
 

Premesso che 

 

- con decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, in conseguenza della deliberazione 

del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016, recante “Dichiarazione dello stato di emergenza 

in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il 

territorio delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria”, è stato nominato il Commissario 

straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni di 

Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016; 

- con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2020, l’avv. Giovanni Legnini è 

stato nominato Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione dei territori interessati 

dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, confermato con successivi decreti 

del Presidente del Consiglio dei ministri del 29 dicembre 2020 e del 10 gennaio 2022; 

- il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 

2016, n. 229, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 

del 2016”, prevede, all’articolo 4, comma 3, che “Al Commissario straordinario è intestata 

apposita  contabilità speciale aperta presso la tesoreria statale su cui sono assegnate  le risorse 

provenienti dal fondo di cui al presente  articolo  destinate al finanziamento degli interventi di  

riparazione, ripristino o ricostruzione di opere pubbliche e beni culturali, realizzazione di 

strutture temporanee nonché alle spese di funzionamento e alle spese per l'assistenza alla 

popolazione...”; 

- il decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 

2019, n. 156, ed in particolare l’articolo 9-duodetricies, prevede, al comma 1, che il Commissario 

straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori interessati dagli eventi sismici 

verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, di cui all’articolo 1 del citato decreto-legge n. 189 del 

2016, “può destinare una quota fino a 50 milioni di euro dell'importo assegnato, ai sensi 

dell'articolo 9-undetricies, comma 1, del presente decreto, alla contabilità speciale di cui 

all'articolo 4, comma 3, del citato decreto-legge n. 189 del 2016 a un programma di sviluppo 

volto ad assicurare effetti positivi di lungo periodo attraverso la valorizzazione delle risorse 

territoriali, produttive e professionali endogene, le ricadute occupazionali dirette e indirette 

nonché l'incremento dell'offerta di beni e servizi connessi al benessere dei cittadini e delle 

imprese”; 

- il successivo comma 2, del citato articolo 9-duodetricies del decreto-legge n. 123 del 2019, 

prevede che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, “è istituita una cabina di regia 

presso la Presidenza del Consiglio dei ministri con il compito di definire il programma di 

sviluppo, che individua le tipologie di intervento, le amministrazioni attuatrici e la disciplina del 

monitoraggio, della valutazione degli interventi in itinere ed ex post e dell'eventuale revoca o 

rimodulazione delle risorse per la più efficace allocazione delle medesime”; 

- con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 giugno 2021, registrato dalla Corte dei 

Conti in data 8 luglio 2021, al n. 1905, e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 189 del 31 luglio 

2021, è stata istituita, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, la Cabina di regia per il 

rilancio turistico, culturale ed economico dei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016, di cui 

al citato articolo 9-duodetricies del decreto-legge n. 123 del 2019; 



                                                                        

 
 

- con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 settembre 2021, registrato 

dalla Corte dei Conti in data 11 ottobre 2021, al n. 2543, e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 

257 del 27 ottobre 2021, è stata disposta l’integrazione della originaria composizione della citata 

Cabina di regia, attualmente composta da dieci membri, designati rispettivamente dal Presidente 

del Consiglio dei ministri, dal Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione nei 

territori interessati dagli eventi sismici verificatasi a far data dal 24 agosto 2016, dalla Struttura 

di missione per il coordinamento dei processi di ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal 

sisma del 6 aprile 2009, dal Ministro dello sviluppo economico, dal Ministro della transizione 

ecologica, dal Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, dal Ministro del 

turismo, dal Ministro della cultura, dalla Conferenza unificata e dal Ministro per il Sud e la 

coesione territoriale;  

- con il decreto del Segretario Generale 13 ottobre 2021 è stata disposta la costituzione della citata 

Cabina di regia, di seguito modificata nella composizione con il decreto del Segretario Generale 

27 dicembre 2021; 

 

Considerato che 

- ai sensi dell’articolo 9-duodetricies, comma 2, del citato del decreto-legge n. 123 del 2019, la 

Cabina di regia per il rilancio turistico, culturale ed economico dei territori colpiti dagli eventi 

sismici del 2016, istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri ha “il compito di definire 

il programma di sviluppo, che individua le tipologie di intervento, le amministrazioni attuatrici e 

la disciplina del monitoraggio, della valutazione degli interventi in itinere ed ex post e 

dell'eventuale revoca o rimodulazione delle risorse per la più efficace allocazione delle 

medesime”; 

- in particolare, l’articolo 1, comma 4, del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 

giugno 2021, stabilisce che la Cabina di regia provvede “all’elaborazione del programma di 

sviluppo anche avvalendosi del contributo di enti di ricerca, università nonché delle 

organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro maggiormente rappresentative”; 

- con delibera del 3 marzo 2022, la Cabina di regia ha disposto di avvalersi, ai sensi dell’art. 1, 

comma 4, del DPCM 30 giugno 2021, del Consorzio REDI per il supporto all’elaborazione del 

programma di sviluppo di cui all’art. 9-duodetricies del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, per un importo complessivo 

pari ad euro 39,000, iva inclusa, a valere sulle risorse di cui al medesimo articolo 9-duodetricies, 

intestate alla contabilità speciale del Commissario straordinario per il sisma 2016; 

- ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è 

consentito provvedere, “per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento 

diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 

amministrazione diretta”; 

 

 

 

 



                                                                        

 
 

Considerato, altresì, che 

 

- REDI è un Consorzio di ricerca, fondato da istituti di ricerca e universitari italiani (INGV, INFN, 

GSSI e UNICAM), la cui missione è contribuire allo sviluppo di ricerche interdisciplinari per 

migliorare la preparazione e la risposta ai disastri da parte delle comunità, diminuendone il tempo 

di recupero e ripresa; 

- l’attività del consorzio REDI, di implementazione della ricerca applicata ai diversi livelli di 

governo territoriale (Comune, Regione, Stato) e di divulgazione e sensibilizzazione anche a 

livello di comunità locali, è atta ad avvicinare i mondi della ricerca, della politica e della 

professione, rendendo disponibili a studenti, amministratori, decisori politici e professionisti gli 

ultimi avanzamenti e le informazioni scientifiche relative alla mitigazione dei rischi ed alla 

rinascita socio economica post disastro naturale; 

- REDI presenta le competenze tecniche necessarie per supportare la citata Cabina di regia 

nell’elaborazione del programma di sviluppo, volto ad assicurare effetti positivi di lungo periodo, 

attraverso la valorizzazione delle risorse territoriali, produttive e professionali, nonché le ricadute 

occupazionali dirette e indirette; 

- il Commissario straordinario, in esecuzione della delibera adottata dalla Cabina di regia in data 3 

marzo 2022, ritiene di affidare a REDI l’attività per il supporto all’elaborazione del programma 

di sviluppo, nei limiti di un importo complessivo pari a 39.000,00 euro, IVA inclusa, a valere 

sulle risorse di cui all’articolo 9-duodetricies del citato del decreto-legge n. 123 del 2019, 

assegnate alla contabilità speciale del Commissario straordinario per il sisma 2016; 

- con delibera del Comitato Direttivo del Consorzio REDI dell’11/04/2022, il prof. Claudio 

Pettinari, in qualità di Presidente del Consorzio REDI, è stato autorizzato alla stipula del presente 

accordo;  

 

tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Art. 1  

(Valore delle premesse) 

 

1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 

 

Art. 2  

(Finalità e oggetto della Convenzione)  

 

1. La presente convenzione, in base al comune interesse delle Parti, è diretta, nel rispetto delle finalità 

previste dalla legge, all’elaborazione del programma di sviluppo di cui all’articolo 1, comma 2, 

del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 giugno 2021. 

 

 

 



                                                                        

 
 

Art. 3 

(Impegni delle Parti) 

 

1. Le Parti si impegnano a porre in essere ogni utile iniziativa, al fine di giungere alla realizzazione 

delle attività di comune interesse, oggetto del presente atto. 

2. Il Commissario straordinario si impegna a: 

a) fornire al Consorzio REDI, per il tramite del Presidente della Cabina di regia per il rilancio turistico, 

culturale ed economico dei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016, tutta la documentazione ed 

il materiale necessari all’elaborazione del programma di sviluppo; 

b) trasferire al Consorzio REDI un importo massimo complessivo pari a 39.000,00 euro (esente IVA) 

a valere sulle risorse previste dall’articolo 9-duodetricies, comma 1, del decreto-legge 24 ottobre 

2019, n. 123, assegnate alla contabilità speciale n. 6035, intestata al Commissario straordinario, come 

indicato nelle premesse;  

c) erogare al Consorzio REDI, a titolo di acconto, una prima quota pari al 50% dell’importo previsto, 

al fine consentire l’avvio delle attività, entro un mese dalla stipula del presente atto. L’ulteriore 50% 

sarà erogato al termine dell’attività su consegna di una relazione illustrativa finale e della 

rendicontazione contabile di cui all’art. 4. 

3. Il Consorzio REDI si impegna a: 

a) supportare la Cabina di regia per il rilancio turistico, culturale ed economico dei territori colpiti 

dagli eventi sismici del 2016, nell’attività di elaborazione del programma di sviluppo citato in 

premessa, mediante la redazione di criteri per l'individuazione degli interventi da finanziare e l’analisi 

ai fini dell’identificazione delle tipologie di intervento da realizzare, con particolare attenzione alla 

valorizzazione degli elementi geografici, paesaggistici, ambientali, culturali e morfologici, alla 

capacità di migliorare le condizioni socio economiche delle comunità locali e alla possibilità di 

assicurare sicurezza e accessibilità per diverse categorie di utenti; 

b) svolgere l’attività a partire dalla data di sottoscrizione della presente convenzione, dando conto, su 

richiesta della Cabina di regia, delle attività svolte, tramite la presentazione di report o mediante la 

partecipazione alle riunioni della Cabina medesima; 

c) produrre un report finale relativo al lavoro svolto e ai risultati raggiunti e inviare la rendicontazione 

contabile finale contenente la documentazione delle spese effettivamente sostenute in relazione alle 

attività svolte.  

 

Art. 4 

(Durata e modifiche della Convenzione) 

1. La convenzione ha durata fino al completamento dei lavori a supporto della Cabina di regia per il 

rilancio turistico, culturale ed economico dei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016. 



                                                                        

 
 
2. La convenzione può essere oggetto di modifiche, integrazioni o aggiornamenti per concorde 

volontà delle Parti contraenti ed esclusivamente in forma scritta. 

 

Art. 5 

(Trattamento dati e riservatezza) 

1. Le Parti, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 e dal Codice in materia di 

protezione dei dati personali (di seguito anche “Codice”), di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 

e successive modifiche ed integrazioni, si danno atto di essere reciprocamente informate di quanto 

statuito dalla predetta normativa europea. Confermano, assumendosene ogni responsabilità, di ben 

conoscere il Regolamento, il Codice, nonché ogni provvedimento emanato dal Garante per la 

protezione dei dati personali rilevante rispetto alle attività oggetto del presente rapporto 

convenzionale. 

2. Le Parti garantiscono che tutti i dati personali, che verranno acquisiti in relazione alla presente 

convenzione, saranno trattati per le sole finalità indicate nella medesima ed in modo strumentale 

all’espletamento della stessa, nonché per adempiere ad eventuali obblighi di legge, della normativa 

comunitaria e/o prescrizioni del Garante per la protezione dei dati personali e/o nel caso di 

contenzioso, con modalità manuali ed automatizzate, secondo i principi di liceità, correttezza e 

minimizzazione dei dati ed in modo da tutelare la riservatezza e i diritti riconosciuti, nel rispetto 

di adeguate misure di sicurezza e di protezione dei dati anche sensibili e giudiziari. 

 

Art. 6 

(Responsabili della Convenzione e comunicazioni) 

1. I responsabili dell’attuazione della presente convenzione sono: 

per il Commissario Straordinario per il sisma 2016, l’Arch. Susanna Gara, in qualità di funzionario 

referente della Struttura commissariale; 

per il Consorzio REDI, il Prof. Massimo Sargolini, in qualità di responsabile scientifico; 

2. I rapporti tra le Parti sono improntati ai principi di semplificazione, trasparenza ed efficacia e, 

pertanto, le comunicazioni avvengono prioritariamente e, comunque, anticipatamente per via 

telematica.  

3. Ogni comunicazione o notifica dovrà essere effettuata agli indirizzi PEC istituzionali, e sarà 

ritenuta valida ed efficace alla data indicata nella ricevuta di consegna. 

4. È onere di ciascuna parte comunicare tempestivamente all’altra qualsiasi variazione dei recapiti 

indicati.  

 

 

 

 



                                                                        

 
 

Art. 7 

(Rinvio) 

1. Per quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione, si richiamano tutte le norme 

di legge vigenti in materia, in quanto applicabili. 

 

Art. 8 

(Controversie) 

1. Nel caso di controversie di qualsiasi natura, che dovessero insorgere in ordine all’interpretazione 

e all’applicazione della presente Convenzione, le Parti concordano di aderire preliminarmente a 

un tentativo di conciliazione. 

2. Ove il tentativo di conciliazione non riuscisse, le eventuali controversie saranno devolute alla 

giurisdizione del giudice ordinario, Foro di Roma. 

3. Resta inteso che eventuali controversie non pregiudicheranno in alcun modo la regolare esecuzione 

delle attività, né consentiranno alcuna sospensione degli impegni assunti dalle Parti. 

 

 

Il presente Atto è sottoscritto dalle Parti con firma digitale, rilasciata da ente certificatore autorizzato, 

ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera s), del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82.  

 

 

La presente Convenzione, firmata digitalmente, si compone di 8 articoli. 

 

Letto, approvato e sottoscritto, 

 

Roma, data dell’ultima sottoscrizione digitale 

 

Consorzio REDI 

Il Presidente 

Prof. Claudio Pettinari 

Presidenza del Consiglio dei ministri 

Commissario straordinario per la ricostruzione 

dei territori colpiti dagli eventi sismici 

verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 

On. Avv. Giovanni Legnini 
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